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XIIa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Gb 38,1.8-11; Sal 106; 2Cor 5,14-17; Mc 4,35-41 

“DINNANZI TI MANDO IL MIO MESSAGGERO” 
DEDICAZIONE DELLA NOSTRA CHIESA: SAN GIOVANNI BATTISTA 
Oggi 24 giugno è il solstizio d'estate, solennità di San Giovanni Battista. Fra sei 
mesi la liturgia, ispirandosi allo stretto parallelismo tra Gesù e il battezzatore, 
stabilito da Luca nel vangelo dell'infanzia, ci offre la contemplazione del 
Natale, la nascita del Redentore. Solstizio d'inverno e solstizio d'estate. Col 25 
dicembre le giornate cominciano ad allungarsi, col 25 giugno le giornate 
cominciano a diminuire. Anche in questa manifestazione astronomica c'è un 
parallelismo stretto tra le due liturgie, quella del Natale e quella della nascita di 
Giovanni Battista. Parlando di se stesso Giovanni dice, riferendosi a Gesù: 
"Egli deve crescere e io diminuire" (Gv 3,30). La logica vuole che quando il 
sole splende le lampade vengano spente, non sono più indispensabili per vedere 
gli oggetti. La solennità odierna ha radici molto antiche, sant'Agostino ci fa 
sapere che già ai suoi tempi, in Africa, il giorno natalizio del precursore veniva 
celebrato con solennità. Fra i nati da donna, Giovanni e la Vergine Maria, sono 

i soli di cui si celebri sia il giorno della nascita terrena che quello della nascita alla vita eterna. 
Giovanni è, dai quattro evangelisti, presentato come una figura speciale, colui che in forza del 
nome indica un'azione di Dio, è il "chinarsi" di Dio, l'irradiarsi di Dio, sul suo popolo. Egli è 
l'uomo che la Provvidenza ha scelto per preparare l'ingresso dell'Eterno nella storia. Pur essendo 
chiamato a tenersi lontano dalle cose della terra, quali vino ed acqua, danza ed esulta per le cose 
dello Spirito (danza nel ventre materno allorché sente la voce di Maria che viene a visitare 
Elisabetta, esulta di gioia quando indica "l'agnello che toglie il peccato del mondo... colui che 
viene dopo di me ma è prima di me"). Giovanni non è il precursore di Gesù, solo per quanto 
riguarda la nascita, la missione e la morte. Egli è anche l'amico dello sposo che, presentata la 
sposa allo sposo e organizzata la festa di nozze, scompare dalla scena di questo mondo. Ma chi è 
Giovanni il Battezzatore? Nei Vangeli troviamo la risposta a questa domanda. Rispondendo ai 
sacerdoti e leviti inviatigli dai Giudei che gli chiedevano chi fosse Giovanni risponde " Io sono 
voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come disse il profeta 
Isaia" ( Gv 1,23), e ancora si definisce: precursore e amico dello sposo (Gv 3, 28-29). Gesù 
parlando alle folle da questa testimonianza di Giovanni: "Siete andati a vedere.... Più che un 
profeta. egli è colui del quale sta scritto: Ecco, dinanzi a te manderò il mio messaggero, davanti a 
te egli preparerà la tua via. Io vi dico: fra i nati di donna non vi è alcuno più grande di Giovanni". 
( Lc 7, 27-28). Se dovessi dare una definizione di Giovanni Battista mi troverei fortemente 
imbarazzato e ripeterei sicuramente cose già trite e ritrite, ma tento ugualmente di dare una 
risposta. Chi è per me il battezzatore? Siamo tutti noi che, essendo diventati figli di Dio per 
mezzo del Battesimo, non voluto da noi, ma voluto dall'Alto, siamo chiamati, a tener fede alle 
parole dei nostri genitori, impegnandoci a vivere veramente da figli di Dio, da risorti, obbedienti 
alla volontà del Padre che, non ci chiederà cose superiori alle nostre forze, ma che sta alla nostra 
destra per difenderci. Siamo ancora noi quando non ci teniamo aggrappati ai nostri privilegi, 
quando siamo obbedienti alla volontà di Dio, quando ci veniamo incontro l'un l'altro, quando non 
ci scoraggiamo se non valutano in maniera positiva le nostre azioni.  Questo per me è oggi 
Giovanni Battista di fronte al quale ci sono molti Erodi, che pur ammirandolo non esiterebbero a 
tagliargli la testa e come disse Primo Mazzolari: "La testa di Giovanni Battista ha più ragione sul 
piatto che sul collo". 
                                                           QURÂN.NET 



 

 

VIVERE la PAROLA 

«Perché avete paura? Non avete ancora fede?» 
Diciamoci la verità: vorremmo che Dio fosse sempre pronto a venirci in soccorso nelle 
nostre vicende difficili e nella nostra debolezza! La fede deve portarci, invece, ad un 
atteggiamento di responsabilità, ad un nuovo modo di essere che    

 ci dia la certezza che Egli non trascura mai i "suoi" 

 ci conduca al semplice abbandono nel Signore 

 ci faccia vivere nella pace del Signore convinti del suo amore 

NOI SIAMO PARROCCHIA DI SAN GIOVANNI BATTISTA:  
NON LO DIMENTICHIAMO 

Celebrare la dedicazione del nostro Duomo e celebrarlo anche con la ricorrenza degli 
anniversari dei matrimoni ha un significato che ci deve permettere di fermarci per riflettere: 
cosa può voler dire che la nostra chiesa è dedicata alla Natività di Giovanni Battista? Lui è 
voce, il precursore, colui che indica l’Agnello! Siamo richiamati ad essere profezia 
all’interno del nostro territorio e della nostra Chiesa di Venezia: guardare oltre, guardare in 
avanti, guardare con fiducia e speranza, percorrendo anche strade nuove, sconosciute per 
poter essere segno visibile di una chiesa in uscita, come direbbe Papa Francesco, una 
comunità che sa farsi prossimo, pronta a sostenere, incoraggiare, alimentare certezza che la 
fatica e le delusioni non avranno la meglio! 
Così abbinare la ricorrenza degli anniversari dei matrimoni: oggi la difficoltà della tenuta 
delle coppie è nota a tutti, ci si sposa di meno religiosamente ma anche civilmente, si ha 
paura dell’unione stabile e quindi si pensa che la convivenza sia la via meno difficile e meno 
vincolante. Si pensa! Il sacramento del matrimonio ha la forza dell’azione di un Dio che si 
rende garante dell’unione di due persone che hanno bisogno del Maestro dell’amore, quello 
autentico, e questo Maestro è solo Dio; c’è bisogno di un contesto dove poter vivere la 
propria unione, il proprio essere famiglia: e questa è la comunità. Ma oggi chi si sposa e chi 
è sposato da più tempo sono precursori, proprio come il Battista: mostrano dov’è la fonte 
dell’amore, cioè Dio stesso: “Noi amiamo perché Lui ci ha amato per primo”! 
Insieme non vogliamo rassegnarci ad un passato ormai andato, ma credere in un presente che 
si compie, diventa realtà nella misura che ognuno mette in gioco se stesso proprio per 
indicare la strada da percorrere: con i propri limiti, fragilità e peccati, ma non fermi, non 
statici, ma, come il Battista, “camminanti”, per nuove esperienze, nuove maturazioni. 
Le vediamo in questi giorni tra i bambini, ragazzi, giovani e adulti al GrEst: tanta la fatica di 
guidare questa macchina, ma ci sono gesti, episodi e momenti bellissimi dove si cogli la 
passione del fare questa esperienza; una qualche pugnalata alla schiena anche da parte di chi 
non frequenta il GrEst non manca, ma trova risposte coraggiose e leali di molti altri che non 
hanno paura della verità, proprio come il Battista! 
Celebriamo con gioia questa festa, non ci sarà ancora la sagra (sic!), ma c’è la comunità, ci 
siamo noi, ci siete voi e questo conta, vale la pena per dare lustro, anche con l’aiuto del coro 
di Sambruson, un punto di arrivo, di partenza, di incontro, di ascolto, di festa, quella vera: 
quella che celebriamo nell’eucaristia. 
Buon san Giovanni Battista a tutti! 
                                                                         Don Dino 

RINGRAZIAMENTI… 
Ai genitori della scuola dell’Infanzia “San Giuseppe” che hanno consegnato al parroco  

€ 1.000,00 frutto del ricavato delle loro iniziative (torte, lotteria, ecc.); a cui si aggiungono  
€ 150,00 delle nostre signore con il banchetto di prodotti d’artigianato. 

A loro un grazie sincero e di cuore.  



 

 

CAMPI SCUOLA 2024 
Le date dei diversi campi scuola per l’estate. 

SONO APERTE LE PREISCRIZIONI E ISCRIZIONI  

PER ELEMENTARI E MEDIE e SUPERIORI/ GIOVANI. 

CALENDARIO 
Famiglie ed adulti  Auronzo – Casa san Domenico 13 luglio 20 luglio 
Classi elementari  Tambre – Casa Tre tende  07 luglio 14 luglio 
Superiori             Gosaldo – Malga dei faggi  10 agosto 17 agosto 
Medie    Gosaldo – Malga dei faggi  17 agosto 24 agosto 

 



 

 

DOM 23 Giugno - XII del TEMPO ORDINARIO 

8:00 † LIVIERO GIOVANNI, GIOVANNINA e CARMELA  

9:30 † per le anime  

10:30 PARTENZA PROCESSIONE DALL’ASILO  
CON LA STATUA DI S.G.BATTISTA 

11:00 † pro populo 
† TESSARI GIUSEPPE, ALDO, BRUNA, SILVANA e 

GENITORI 
† NICOLE’ RADAMEZ, ANTONIO ed ELIA  

18:00 † per le anime  

Giare 10:00  † per le anime  

Dogaletto 11:00  † per le anime  

Lun 24 Giugno Natività di S. Giovanni Battista 

8:00 † per le anime  

18:00  † per le anime  

Mar 25 Giugno s. Massimo di Torino 

8:00 

† SUORE ANCELLE DI GESU’ BAMBINO E FAM. 

† FAM. ZIGANTE e BONATO 

† BARTOLOMIELLO ANDREA, MAURO e   
   CARRARO GIULIO 

18:00  † per le anime 

Mer 26 Giugno  s. Vigilio 

8:00 † per le anime - 18:00 † per le anime  

Gio 27 Giugno s. Cirillo d’ Alessandria 

8:00 † per le anime -  18:00 † per le anime  

Ven 28 Giugno s. Ireneo 

8:00 † per le anime -  18:00 † per le anime  

Sab 29 Giugno ss. Pietro e Paolo apostoli 

8:00 † per le anime  

18:00 
Prefestiva 

† CASAGRANDE FERRO BRUNO 

PORTO 
17:30 

Prefestiva  

17:00 Rosario 

† per le anime .  

DOM 30 Giugno - XIII del TEMPO ORDINARIO 

8:00 † MINTO MARIO e TOFFANIN ASSUNTA 
† GOTTARDO GIUSEPPE e GENITORI  

9:30 † GRAZIANO, LILIANA, M. CRISTINA, ANNA, 
ANTONIO e ANNAMARIA 

† MATTIELLO RENATO e SECONDA  

11:00 † pro populo 
† PELIZZARO PIETRO  
† FELETTO FABIO 

18:00 † MARTIGNON MIRAGLIO  

Giare 10:00  † per le anime  

Dogaletto 11:00  † AGNOLETTO LORENZO e  
              BUSANA ELENA  

ANTICIPAZIONI di 
GENTE VENETA 

Un desiderio di pienezza: è ciò 

che accompagna Giacomo 

Ridolfi fin da quand'era bambino e che ora 

trova compimento nell'ordinazione 

sacerdotale, che sabato 22 in San Marco 

riceverà per le mani del Patriarca Francesco. 

A Gente Veneta Giacomo racconta il suo 

percorso di vita e il chiarirsi progressivo 

della vocazione. 

L'ampia intervista a don Giacomo, nel nuovo 

numero del settimanale, si accompagna a: 

- Belgio da record: il 90%  ha votato per  il 
Parlamento europeo. Un veneziano da 
trent'anni a Bruxelles: «Merito della 
tradizione e di un buon giornalismo». 
- Dopo il record di medaglia dell' Italia 
agli Europei di atletica, il presidente del 
Coni Veneto: «Vinciamo perché abbiamo 
imparato a sorridere». 
- Tutti i progetti finanziati nel 2023 con i 
fondi 8xmille per la Diocesi. 
- Volti nuovi per  la commissione 
diocesana sposi e famiglia. 
- Venezia, torna la festa de San Piero: a 
Castello iniziative per tutte le età. 
- Simone, liutaio a Venezia: «Una scelta di 
vita». 
- A San Lio sabato 22 giugno il coro delle 
Sisters. 
- Franco Passarella, il r icordo un giovane 
veneziano credente, ucciso in guerra 
ottant'anni fa. 
- Volontariato e comunità: al via l'ostello 
in Casa Santa Fosca a Venezia. 
- Il Lido di Venezia si mobilita per  
chiedere più servizi sanitari. 
- La carica dei 101 animator i e dei 170 
iscritti al Grest del Sacro Cuore di Mestre. 
- Acqua potabile: all'opera nel laboratorio 
Veritas di Mestre i detective 
 dell'infinitamente piccolo. 
- La sagra di Sant'Antonio a Marghera: 
una festa sempre più multietnica. 
- Duomo di Caorle verso la fine dei 
restauri: in luglio via le impalcature. 
- A Eraclea, il 29 giugno, biciclettata 
solidale per le famiglie. 


